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1500 ore di volo contro gli incendi il-

Si vigila dall'aria 
per salvare i boschi 
Funziona senza sosta il servizio istituito dalla Regione - Sono impiegati 5 aerei ed 1 elicot
tero - Le «bombe» d'acqua per il parco dell'Uccelline - Una giornata a bordo del velivolo 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Per ferrago-
ito gli uomini dei servizi an
tincendio della Regione To
scana e dell'Ispettorato fore
stale non hanno riposato. An
si per loro il • ferragosto è 
stata una giornata più fatico
sa delle altre: i boschi delle 
colline e - le pinete lungo la 
costa erano più affollati del 
Solito e quindi maggiori i ri
schi di eventuali incendi. La 
sorveglianza è stata* quindi, 
strettissima, capillare fin dal
le prime ore del mattino su 
tutto il territorio regionale 
ed ha impegnato diverse cen
tinaia di specialisti, coadiu
vati dall'alto dai quattro ae
rei e dall'elicottero dello spe
ciale servizio predisposto dal
la Regione Toscana per la di
fesa dei boschi dagli incendi. 

I primi voli di ricognizio
ne sono iniziati a luglio, l'ul
timo atterraggio avverrà alla 
fine di settembre. Complessi
vamente sono previste 1500 
ore di ' volo: 400 ore con i 
due monomotore « Paterna-
via ». che hanno la loro base 
operativa ' all'aeroporto di 
Arezzo ed ai quali è affida
to il servizio di controllo dei 
boschi aretini, senesi e fio
rentini della Val di Chiana, 
del Pratomagno, del Valdar-
no Superiore, di Monte Mo

rello. del Monte Albano e del 
Chianti: 700 ore con un mo
nomotore f Piper ». che fa ca
po all'aeroporto del Cinqua-
le e che opera sulle pinete 
della Versilia e sui - boschi 
a ridosso delle Apuane e del
la Garfagnana: 300 ore con 
un altro « Piper », che ogni 
mattina decolla da San Giu
sto, a Pisa, e sorvola tutto 
il litorale, spingendosi anche 
nell'entroterra -pisano e ma
remmano, fino al Monte Ar
gentario e all'isola di Giannu-
tri; 100 ore con un elicotte
ro «Augusta Bell 206». di
slocato nel parco dell'Uccel-
lina. . . . -' -

« Ogni aereo — spiega il 
dottor Franco - Montorzi, di
rettore dell'Ispettorato Regio
nale delle Foreste — sta in vo
lo per 5 o 6 ore al giorno ed 
il suocompito è quello di 
avvistare e segnalare con il 
radio-telefono alle stazioni di 
ascolto a terra gli eventuali 
focolai di incendi. Inoltre gli 
aerei. svolgono una intensa 
propaganda antincendio con. 
striscioni, lanci ' di manife
stini e trasmettendo con po
tenti altoparlanti indicazioni 
e consigli alla popolazione e 
come ' nel caso del - recente 
gigantesco incendio dell'El
ba coordinano dall'alto l'ope
ra di spegnimento affidata 
ai vigili del fuoco, agli ope

rai, alle guardie ». 
Anche l'elicottero dell' Uccel-

lina svolge tutta questa atti
vità ed anzi può fare qualco
sa in più: può intervenire 
direttamente ed attivamente 
nell'opera di spegnimento, tra
sportando sul luogo • dell'in
cendio squadre di specialisti 
e sganciando sui focolai una 
miscela ritardante contenuta 
in un • serbatoio di 500 litri. 
' La manovra di carico, che 
viene effettuata presso enor
mi serbatoi d'acqua situati 
in tré ' punti strategici del 
Parco dell'Uccellina. non du
ra più di qualche minuto. Ad
dirittura ' nel giro " di dieci 
minuti può effettuare tre ca
richi e tre sganci, riversan
do sul focolaio • una striscia 
d'acqua o di ritardante lun
ga cento metri e larga quat
tro. L'abbiamo visto all'ope
ra proprio per ferragosto. 
Ha la sua base ad Alberese, 
fra i magazzini di una gran
de fattoria e le staccionate 
dove i butteri addestrano i 
loro cavalli e marchiano i 
bovini. L'eliporto è stato rica
vato da una vecchia pista da 
ballo in cemento. ' 

• Con ' l'< AB 206 » abbiamo 
combiuto i due voli di rico
gnizione' che svolge ogni gior
no. Ci ha fatto da guida il 
dottor Bruno Milanese, di
rettore dell'Ispettorato Fore-

L'elicottero mentre vota • bassissima quota 

stale di Grosseto. Il decollo 
per la ricognizione del mat
tino è fissato per le 11. Si 
parte in orario. L'elicottero 
si stacca dolcemente dalla pi
sta da ballo, si spiega lieve 
mente in avanti ed in pochi at
timi siamo in quota sopra 
l'immensa, compatta moquet
te verde della macchia del
l'Uccellina. Il piano di volo 
prevede il sorvolo di tutti e 
7000 gli ettari deL parco dalla 
parte del marte e da quello 
dell'Aurelia e quindi il peri
plo del promontorio di Mon
te Argentario. L'elicottero si 
insinua leggerissimo fra i ca
naloni dell'Uccellina, costeg
gia a bassa quota le pareti 
di roccia a picco sul mare-
si arresta per qualche istan
te per consentire una osser7 

vazione più minuziosa sotto 
la mano sensibile di Ennio 
Bertoneri, un giovane pilota 
di Marina di Massa, che ha 
fatto una lunga esperienza 
sugli elicotteri della Marina 
Militare, come il suo moto
rista Giovanni Musu, prima 
di passare alla società che 
compie i voli per la Regione 

La lunga ricognizione dà, 
fortunatamente, esito negati
vo, nonostante i boschi e pi
nete brulichino di gitanti. 
Qualche attimo di suspense 
si vive solo all'inizio del tom
bolo di Giannella dove il pi
lota scorge un lievissimo fi
lo di fumo. Proviene da un 
camping: una virata di no
vanta gradi e siamo sopra. 
E' solo un campeggiatore che 
forse ha versato troppo olio 
sulla 'griglia, dove sono alli
neati dei pesci. 

Si ispeziona angolo per an
golo l'Argentario, che offre 
il triste spettacolo delle sten
te sterpaglie ricresciute fra 
i tronchi anneriti testimo
nianza del tremendo rogo di 
due anni fa e della specu
lazione selvaggia e devasta
trice degli anni '60. L'elicot
tero torna alla base, sorvo
lando ancora una volta l'Uc-
cellina. La ricognizione è du
rata più di due ore. Una bre
ve sosta per il pranzo ed 
il rifornimento, poi nel pome
riggio il pilota ed il mecca
nico svolgono un meticoloso 
addestramento per il carico 
e lo sganciamento della «bom
ba » d'acqua. Per le prove nel 
serbatoio non . viene immes
so il carissimo ritardante chi
mico. ma acqua che va a 
finire sulle piantagioni ' di 
granturco. 

Poi l'ultimo volo della gior
nata. Quando si torna alla 
base il sole è già a metà 
dell'orizzonte e dipinge d'ar
gento le scie della miriade 
di -barche e motoscafi che 
incrociano fra l'Argentario e 
Talamone. C'è un traffico in 
mare da far paura. Domani 
i voli riprendono e così sen
za sosta fino alla fine d'ago
sto per evitare che i nostri 
boschi si riducano in cenere. 

Carlo Degl'Innocenti 

Dopo una notte trascorsa in alto mare al largo della Gorgona 

Tratti in salvo i sei dispersi 
del panfilo affo ndato domenica 

Sono stati rimorchiati dalle 6,50 di lunedì dal rimorchiatore Oreste Neri - Era
no aggrappati al canotto di salvataggio - Gli altri Z recuperati domenica sera 

Sono stati tratti tutti in 
salvo i componenti dell'equi
paggio del panfi/o affondato 
domenica al largo della Gor
gona. Gli ultimi sei dispersi 
— Letizia d'Olivo, 32 anni, i 
figli Giambattista di 9 anni e 
Gioia di 3, Luigi Toschi. 30 
anni, la moglie Tina, 29 anni 
e la figlia Giovanna — sono 
stati rintracciati r dal rimor
chiatore portuale Oreste Neri 
nella mattinata —verso le 
6,50 —di lunedi. Le altre due 
persone imbarcate sul panfilo 
—il 38enne Giancarlo D'Oli

vo, proprietario del battello, 
e il figlio Gianmarco òi 14 
anni — erano già stati tratti 
in salvo nella serata di do
menica. -

Ai soccorritori i sei nau
fraghi, ammassati su un fra-
gilè e ànotto' di gomma — 
quasi un materassino — sono 
apparsi stremati dalla lunga 
notte trascorsa in alto mare, 
ma in buona salute. Nessuno 
ha avuto bisogno di ricorrere 
a cure mediche. Le ricerche, 
a cui avevano partecipato i • 
mezzi della Capitaneria di ' 
Porto di Livorno e di La : 
Spezia, la Guardia di Finanza 
e i natanti della ditta Neri. 
erano state ostacolate dalla 
notte senza luna e dalle con
dizioni del mare. 

L'odissea delle persone im
barcate sul panfilo (un otto 
metri del tipo Colibrì appar
tenente al dipartimento di 
Viareggio e targato 05830) a-
veva avuto inizio domenica. 
Il battello, mentre si dirigeva 
verso la Capraia, veniva 
sorpreso all'altezza della 
Gorgona dal mare grosso. Un 

paio di ondate più grosse 
delle altre mettevano fuori u-
so la radio; contemporanea
mente — sembra psr un 
tronco vagante — si apriva 
una falla all'altezza del cuci
nino. Il panfilo cominciava 
ad imbarcare acqua, mentre 
le onde allargavano sempre 
di più la falla. 

Resisi conto del pericolo 
gli otto calavano il canotto di 
salvataggio, su cui trovavano 
posto solo in sei. Giancarlo 
D'Olivo e il figlio Gianmarco, 
dopo essersi tenuti un po' at
taccati al canotto, decidevano 
di raggiungere a nuoto la 
Gorgona. che si trovava a 
circa quattro miglia. Percor
so qualche centinaio di me-
t r i . je forti correnti e le con-. 
dizioni 'del mare facevano si: 
che'anche i due si perdessero 
di vista. 

Il giovane Gianmarco riu
sciva a raggiungere la Gor
gona, accasciandosi su uno 
scoglio, dove veniva avvistato 
e tratto definitivamente in 
salvo da una barca di pesca
tori. Il D'Olivo veniva invece 
raccolto, letteralmente sfini
to. dal battello « S. Anna ». 
che si stava dirigendo verso 
la Capraia. Dal S Anna veni
va immediatamente avvertita 
la Capitaneria di porto di Li
vorno che dava inizio alla 
« battuta » notturna. Ancora 
una interminabile notte di 
tensione e di angoscia. Poi. 
alle prime luci di lunedi, a 20 
chilometri circa dalla costa. 
l'Oreste Neri rintracciava gli 
ultimi sei naufraghi e mette
va la parola fine all'avventu
ra. 

festa 
de l'Unita. 

Nel meraviglioso scenario 
della fortezza medicea, dove 
in questi giorni si svolge il 
festival dell'Unità di Siena, 
,è in programma per questa 
fsera. alle 21. la partecipa
zione del compagno Giorgio 
Amendola a un dibattito a-
perto con i cittadini su: « I 
cittadini domandano i comu
nisti rispondono ». Segue al 
dibattito il ballo con i « Ro
mantici »; alle 21.30 allo Spa
zio ragazzi, proiezione del 
film « Il gatto con gli sti
vali »; alle 22. all'arena cine
ma «Una donna chiamala 
moglie >, regia di Troell. 

Oggi, a Castiglione della Pe
scaia, alle ore 21. spettacolo 
musicale al teatro Orto dei 
Lilli. recital di canti popo
lari e sociali con il Canzonie
re Internazionale. ' Continua
no in tutto il grossetano, nu-

Dibattito 
con Amendola 

al festival 
di Siena 

lue-rose le Teste dell'Unità: 
Montemassi, Pieve Santo Ste
fano, Macchie, Santa Fiora, 
Sant'Antonio, Cinigiano, Pe-
reta, Murci, Mandano. 

Si conclude oggi, il festi
val comunale di Monte San 
Savino in provincia di Arez
zo, con lo spettacolo della 
compagnia popolare del Bru-
scello di Montepulciano. A Ca-
stiglion Fiorentino, alle ore 
21. verrà proiettato un film ' 
per tutti. • ' , 

A Montecatini Terme, que
sta sera alle 21, serata di bal
lo per i giovani con l'orche
stra « M.C.I. Poldo e grup
po ». A Badia Pacciana è pre- ' 
visto, nella giornata di aper
tura del festival, alle ore 
20.30. concerto della banda > 
Bellini: alle ore 21 comizio 
di apertura con la parteci
pazione del compagno onore
vole Francesco Toni. 

A Pontodara 

Mancano 
le aule ma 
aumentano 
gli iscritti 

al magistrale 
PONTEDERA — Questioni 
« calde » per la scuola a Pon-
tedera, soprattutto se si tiene 
conto delle difficili condizioni 
economiche del Comune che 
rischia di veder bloccato ogni 
suo intervento per assicurare 
il normale funzionamento dei 
propri servizi pubblici a cau
sa della grave crisi finanzia
rla e del « blocco », disposto 
in base alle disposizioni del 
decreto Stammati, di larga 
parte dei contributi statali 
pi evisti a copertura della 
normale attività dell'ente per 
il corrente anno. Il «blocco» 
è dovuto al fatto che il Co
mune di Pontedera, per far 
fronte ad esigenze correnti di 
funzionamento, si trova sco-
iperto per centinaia di milioni 
con gli istituti previdenziali. 

Cosi utilizzando le «com
pensazioni » lo stato comuni
ca al Comune l'erogazione 
dei propri contributi, ma tali 
contributi non entrane nelle 
casse del Comune, vengono 
dirottati verso gli istituti 
previdenziali. 

In questo quadro si pio 
spetta difficile la soluzione 
dei problemi che stanno di 
fronte all'Istituto Magistrale 
per l'inizio del prossimo an
no. E" questa una scuola che 
con la riforma della media 
superiore deve essere « sop
pressa », ma allo stato attua
le funziona e, fra l'altro, si 
registra ogni anno un incre
mento nelle iscrizioni. Sem
bra che l'opinione pubblica 
non avverta come questa 
scuola sia una fabbrica di di
soccupati, nel senso che a 
fronte dei 50 mila diplomati 
di ogni anno la scuola ele
mentare e materna può assor
bire nei propri ruoli solo al
cune migliaia. 

A Pontedera il Magistrale è 
la scuola che ha registrato 
un sensibile incremento, tan
to che nel prossimo anno 
l'istituto, che è sezione stac
cata di quello di Montopoli 
Valdamo, anche se è in cor
so la pratica per la sua au
tonomia, dovrà funzionare su 
4 sezioni di prima, 4 sezioni 
di seconda, 3 sezioni di terza 
e 2 sezioni di quarta. Per 
render funzionante l'istituto 
sono necessarie almeno 4 
nuove aule e il Comune si 
trova naturalmente in seria 
difficoltà per reperirle e non 
solo per le note difficoltà e-
conomiche dell'ente. 

Anche in questo caso è be
ne dire che lo stato per il 
Magistrale .di Pontedera. in 
tutti questi anni, si è limitato 
a mettere a disposizione ij 
personale insegnante, mentre 
per "il resto ha dovuto prov
vedere il Comune, ' 

E' certo che in un modo o 
nell'altro si troverà una solu
zione, in quanto non è pen
sabile impedire a dei giovani 
l'accesso alla scuola. Tuttavia 
anche questo problema ripor
ta ad alcune considerazioni 
generali. In primo luogo che 
lo stato non può continuare 
ad essere latitante su pro
blemi di questa portata co
stringendo i comuni a sosti
tuirlo: in secondo luogo è 
tempo che si vada alla ri
forma della scuola media su
periore, che significa anche 
una migliore utilizzazione 
delle strutture ed una quali
ficazione • dei contenuti per 
fare una scuola adeguata alle 
esigenze della società. 

Ivo Ferrucci 

In risposta all'atteggiamento padronale 

Occupate da oltre un mese le industrie 
meccaniche Cos Metal e Viti di Piombino 

SAN VINCENZO — I lavora
tori della Cos-Metal hanno di
sposto con l'occupazione del
la fabbrica ad un atteggia
mento padronale provocatorio 
ed antisindacale. L'azienda di 
San Vincenzo occupa 22 la
voratori e svolge attività di 
taglio e montaggio dei me
talli: l'attuale proprietario è 

un ingegnere che detiene la 
maggioranza del capitale. Da 
cinque anni a questa parte 
nella fabbrica non è stato fat
to alcun investimento, la pro
prietà ha pensato solo ad in
tascare il profitto senza mai 
preoccuparsi né della qualifi
cazione delle strutture, né 
delle condizioni di lavoro sem-

fra assessore alla Provincia di Grosseto 

E' morto il compagno 
Sandro Lombardini 

GROSSETO — E* deceduto 
domenica notte nella sua abi
tazione di Grosseto dopo lun
ga malattìa il compagno San
dro Lombardini di 29 anni. 
Il compagno Sandro, già vice-
«indaco di Massa Marittima 
in rappresentanza del PSI. 
ael 1974 si iscrive al PCI 
mettendo in mostra grandi 
doti di dirigente politico, ri
gore morale e profonda pre
parazione culturale. Nel 1975. 
con le elezioni amministra
tive viene eletto a consigliere 
provinciale del PCI per il 
Collegio di Massa Marittima 
entrando nella giunta provin
ciale per ricoprire l'incarico 
di assessore alla pubblica 
istruzione, portato avanti, fin
ché il male non lo ha fer
mato. con grande impegno. 
Fu membro del comitato fe
derale del PCI e sempre in 
prima fila nelle lotte per '1 
riscatto della Maremma. 
' La scomparsa di Sandro 

lombardini. che lascia un 
vuoto politico e amministra
tivo incolmabile, ha destato 

impressione in tutti 

gli ambienti politici e istitu
zionali che ebbero modo di 
misurarne e conoscerne le sue 
capacità. I comunisti di Gros
seto. mentre lo indicano co
me esempio alle nuove gene
razioni, partecipano commos
si al dolore della moglie, com
pagna Paola, della madre, di 
tutti ì familiari, amici e com
pagni che io stimarono e 
amarono. 

I funerali, dopo un necro
logio tenuto dal compagno 
Flavio Tattarini, segretario 
della federazione del PCI e 
Luciano Giorgis. presidente 
dell'amministrazione ' provin
ciale, si sono svolti ieri pome
riggio in forma civile con 
grande partecipazione popola
re alle ore 16 muovendo dal
la sala del Consiglio provin
ciale dove era stata allestita 
la camera ardente con desti
nazione il cimitero di Massa 
Marittima, dove Sandro era 
nato e cresciuto. • ' • 
' In questo grave momento 
di lutto, giungano ai fami
liari le più sentite condoglian
ze della redazione dell'Unità. 

pre più disagiate degli ope
rai, con un refettorio che so
miglia ad un deposito di im
mondizie, e dei servizi igie
nici nettamente insufficienti. 

I lavoratori hanno inserito 
nella piattaforma rivendica
tiva aziendale il problema del 
miglioramento dell'ambiente 
di lavoro accanto ad ' altri 
come la corresponsione del 
premio di produzione del 1976 
ed un aumento salariale che 
consentisse di colmare il di
vario di 250 lire orarie esi
stente fra il salario corrispo
sto ai lavoratori della Cos-
Metal e quello degli operai 
di imprese analoghe del com
prensorio Sulle richieste sa
lariali, i sindacati si sono 
presentati alla trattativa in 
maniera estremamente aper
ta, sia per la quantità che 
per ì tempi e i modi della 
corresponsione degli aumenti 
richiesti. 

L'ing. Caroni ha invece ri
chiesto come contropartita, la 
rinuncia totale ad esercita
re il diritto di sciopero, a 
svolgere assemblee durante 
l'orario di lavoro, la dispo
nibilità a prolungare la gior
nata lavorativa (o a ridurla) 
a discrezione del datore di 
lavoro, ha rifiutato gli aumen
ti salariali richiesti senza per 
altro offrire alcuna garanzia 
sul futuro dell'azienda. Ma 
non* basta: dopo aver corri
sposto ai lavoratori solo la 
metà del salario del mese di 
giugno, non si è minimamen
te impegnato riguardo alla 
corresponsione dell'altra me
tà. Di fronte ad un 6imile at
teggiamento, i lavoratori han
no immediatamente risposto 
con l'occupazione della fab
brica; e la lotta si è este
sa anche ad un altra ditta 
della stessa proprietà, la Viti 
che opera all'interno delle ac
ciaierie di Piombino. 

Attorno al lavoratori della 
Cos-Metal e della Viti, si è 
sviluppata la solidarietà del 
sindacati, degli enti locali, dei 
partiti • politici democratici. 
dei consigli di fabbrica delle 

grandi aziende piombinesi, 
dei cittadini della zona. L'at
teggiamento della proprietà 
rimane per ora lo stesso ed 
è caduto nel nulla anche un 
tentativo di mediazione del
l'ufficio provinciale del lavo
ro. Tra l'altro i consigli di 
fabbrica delle due aziende so
no venuti a conoscenza che 
la proprietà ha evaso i versa
menti dei lavoratori all'INPS 
per un ammontare di circa 
130 milioni. 

E' difficile capire quali so 
no i veri motivi che spingono 
il proprietario a tenere un si
mile atteggiamento, ma alme
no due cose sono chiare ai la
voratori: se passasse questo 
atteggiamento padronale le ri
percussioni negative si tra
sformerebbero in tutto il va
sto tessuto della piccola e me
dia azienda che opera nel 
comprensorio e che non è di 
questi imprenditori che c'è 
bisogno per uscire dalla cri
si che indubbiamente inve
ste anche questi settori, cer
cando di far pagare il peso 
della crisi esclusivamente ai 
lavoratori, che si possono 
creare le condizioni per il 
suo superamento e per un 
diverso sviluppo della piccola 
e media azienda. 

Le ultime notizie che ab
biamo sulla vicenda sono an
cora ' più preoccupanti: di 
fronte al perdurare dell'at
teggiamento padronale le or
ganizzazioni sindacali hanno 
richiesto il sequestro caute
lativo dei crediti delle due 
aziende e sì stanno impegnan
do per il reperimento di un 
nuovo posto di lavoro ai cir
ca 70 dipendenti delle due 
aziende che, quindi, verrebbe
ro chiuse. I lavoratori della 
Cos-Metal e della Viti, che a 
tutt'oggi hanno riscosso solo 
la metà del salario del me
se di giugno, hanno intanto 
aperto una sottoscrizione fra 
i lavoratori e i cittadini del
la zona. 

Aldo Soldi 

Con la morte del giovane Domenico Raffagnani 
— — • - • 

Salgono a due le vittime 
dello scoppio alla Imeg 

L'incidente avvenne per lo scoppio di un carro-ponte - Il cor
doglio della città di Viareggio e del PCI della Versilia 

Il balestro a Cittanuova 
Dalla costa Grossetana a Massa Marittima il salto è 

breve: cosi ! turisti hanno invaso la piazza del Duomo per il 
tradizionale balestro del Girifalco quest'anno dedicato al 
sesto centenario della nascita di Brunelleschi. La vittoria 
è toccata al terziere biancorosso di Cittanuova, con il bale
striere Silvano Salvadori, seguito da Ivano Capelli, sempre 
di Cittanuova e da Roberto Pieralii, del terziere di Cittavec-
chia. 

L'atmosfera in cui si è svolta la sfida è stata caratterizzata 
dal corteo ' storico ricco di colori, di suoni, di storia. E' 
questo il momento e magico » della festa, quando il tuffo 
nelle tradizioni ricompone l'immagine di una Toscana antica 
e popolare. 

. Per te strade stratta di Massa Marittima il corteo è stato 
accatto dal clamore della gente, accorsa al richiamo del 
balestro. La disputa è stata ricca di suspense: il terziere dì 
Cittanuova ha messo a segno un primo colpo davvero straor
dinario che ha subito fiaccato gli avversari. Alla fine i tiri 
buoni per Cittanuova saranno cinque, tre per Citfavecchia • 
due per il Borgo. Cos) Massa Marittima ha rievocato la 
grande tradizione sorta nel lontano 1441. 
NELLE FOTO: in alto gli sbandieratori nel e balestro nel 
Girifalco»; in basso uno dei partecipanti alla manifestazione 
impegnato in uno dai tiri. 

VIAREGGIO — E' morto an
che il secondo operaio coin
volto in una esplosione di un 
carroponte all'IMEG di Via
reggio. Il giovane di 28 anni. 
Domenico Raffagnani. che il 
centro di rianimazione di Pisa 
aveva giudicato meno grave 
del suo compagno ma non per 
questo fuori pericolo, è dece
duto ieri in seguito ad alcune 
complicazioni sorte durante la 
degenza in ospedale. Coko 
da epatite virale, il fisico non 
gli ha permesso di reggere più 
a lungo. 

L'incidente avvenne durante 
una delie consuete operazioni 
di pulizia del carro-ponte. I 
due operai, al momento del-
l'esplos.one. si trovavano al
l'interno di un tunnel dello 
stesso macchinario, e ciò ha 
reso praticamente impossibi 
le ogni tentativo di fuga d; 
fronte al pericolo. Il Raffagna
ni. che abitava sulla Via Au-
relia al 136. lascia la moglie 
e una bambina di 13 mesi. 

Il movimento sindacale si è 
intanto costituito parte civile. 
chiedendo il massimo della 
chiarezza sulle cause e le re
sponsabilità di tale sciagura. 
E ciò per ribadire la necessita 
di salvaguardare la vita e la 
sicurezza dei lavoratori. 

La federazione del PCI del
la Versilia ha" espresso il prò 
prio sdegno per ciò che è av
venuto e ha inviato le proprie 
condoglianze alle famiglie col
pite. Inoltre, presso la sede 
di pubblica assistenza Croce 
Verde di Viareggio, sarà alle
stita una camera ardente per 
porgere l'estremo saluto al
l'operaio morto sul lavoro. , 

I cinema in Toscana 
PISTOIA 

LUX: (Ch'usura «stiva) 
EDEN: Don Camillo e l'onorevo.e 

Peppone 
GLOBO: Penitenziario femminile 

per reali sessuali (VM 18) 
ROMA: (Ch'usura estiva) 
NUOVO CIGLIO: (Chiusura estiva) 
ITALIA: (Ch.usura est.va) 

SIENA 
ODEON: 

14 La grande fuga 
15 Oedipus orca (VM 18) 

MODERNO: 
14 P,ù forte ragazzi 
15 I magn'fici sette 

METROPOLITAN: 
14 La polizia è sconfitta 
15 Vamos a melar comporterò» 1 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: (chiuso per ferie) I 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: 

14 Carrie lo sguardo * Sa
tana (VM 14) 

15 Brucati da cocente pas
sione 

S. AGOSTINO: 
14 Due sporche carogne 
15 Serpico 

PONTEDERA 
ITALIA: (chiuso per ferie) 
MASSIMO: 14 • Conoscenza car

ne!* 
ROMA: 14 - Du« superpieds «ajati 

piatti 

ROSIGNANO 
UNIVERSITÀ' POPOLARE RG4H-

GNANO: SOLVAY: 14 - I so
pravvissuti della Ande 

CINEMA TEATRO SOLVAY: 14 -
La battaglia di Al amo 

>/-^0^-

Ogni giorno 
con 

per partecipare 
? ai dibattito 
^•p-;;-e;alla'.^v 
battaglia politica 
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